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Ventanni 
di Oscar 

Mondadori 
MILANO — Anni venti, salute 
ottima; la scheda personale 
degli Oscar Mondadori (il pri­
mo volume uscì il 20 aprile 
1965), era -Addio alle armi» e 
in cinque giorni esaurì le 
50.000 copie della prima tira* 
tura) è ricca di annotazioni 
confortanti: dopo due decenni 
si sono vendute 120 milioni di 
copie, il catalogo conta 1.530 
titoli di 681 autori e la «scom­
messa sulla lettura in Italia», 
lanciata nell'84 dalla Monda­
dori ha dato ì suoi frutti. 

Leonardo Mondadori, nel­

l'orma! tradizionale incontro 
annuale con la stampa, ha 
snocciolato decine e decine di 
cifre sulla'salute del libro. 
L'anno scorso, per la prima 
volta dopo tre anni, si è arre» 
stato il calo delle vendite (20,3 
milioni di copie, esattamente 
come nell'83) e gli Oscar sono 
al secondo posto nelle classifi­
che delle case editrici con 
l'I 1,2% del mercato a copie 
vendute (la Mondadori, eccet­
to gli Oscar, ha il 13,2%, la Riz­
zoli il 9,4%. l'Einaudi il 6.3%, 
la Bompiani il 5,6%, la Gar­
zanti il 4,8%, la Feltrinelli il 
2,8% e tutti gli altri editori il 
46.7%). 

La campagna straordinaria 
dell'84 ha dato dunque 1 suol 
frutti, almeno in casa Monda­
dori. Gli Oscar rispetto all'83 
hanno venduto il 30,8% in più 
in termine di copie (per l'esat­
tezza 2 milioni 229 mila volu­

mi) tamponando così il calo 
del 3% nelle vendite registra­
to negli altri comparti librari. 
Ma i dati forniti da Leonardo 
Mondadori hanno conferma­
to ancora una volta la strozza­
tura rappresentata dalla di­
stribuzione nella diffusione 
del libro: gli stessi Oscar, nati 

firoprio per aprire il canale al-
ernativo dell'edicola, .conti­

nuano ad essere comprati so­
prattutto ih libreria. 

Per allargare la fascia dei 
lettori la Mondadori ha scelto 
allora di puntare quest'anno 
sul mondo della scuola. Già 
adesso infatti le maggiori ven­
dite degli Oscar si registrano 
nel mese di giugno grazie ai 
libri consigliati dagli inse­
gnanti per le vacanze e «I Ma­
lavoglia» di Verga (un classico 
libro per le scuole) guida con 
oltre I milione di copie la clas­
sifica dei 30 Oscar più venduti 
dal '65 ad oggi. (b. ca.) 

Videoquida 

Raiuno, ore 22.10 

Di padre 
in figlio 
con il 
«Quo 

vadis?» 
Gore Vidal, Marguerite Yourcenar, «immortale di Francia» fino­

ra restia a concedere interviste, il latinista Luca Canali e lo storico 
francese Jacques Le Goff: è questo il poker d'assi di Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza che Prima del Quo vadis? (come si 
intitola il programma in onda stasera su Raiuno alle 22.10), cioè 
prima della messa in onda del nuovo kolossal di Raiuno firmato da 
Franco Rossi, ci raccontano — a modo loro — tutti i Quo badisi 
della storia del cinema. E dal libro fortunatissimo di Sienkievicz 
sono state tratte ben sei opere «per immagini» e tutte colossali. Il 
primo è stato il film di Ferdinand Zecca, nel 1901 (a Sinkiewicz il 
Nobel verrà consegnato solo nel 1905), nel '12 è il regista italiano 
Arturo Ambrosio, che ancora in tempi di muto, si cimenta con 
l'opera dello scrittore polacco. Ma già l'anno seguente il film di 
Enrico Guazzoni, interpretato da Amleto Novelli, Gustavo Serena, 
Lea Giunghi e Lia Orlandini, è destinato a far epoca, con i suoi 
2.250 metri di pellicola! Nel '24 ancora una nuova edizione, italo-
tedesca, firmata anche da Gabriellino D'Annunzio: è un fiasco. 
Bisogna aspettare il '51 quando arriva sui grandi schermi l'opera 
celeberrima di Mervin Le Roy, con Robert Taylor, Deborah Kerr, 
e un effemminato Nerone interpretato da Peter Ustinov perché il 
Quo vadis? torni alle vecchie glorie. Insomma ogni generazione ha 
avuto il suo Quo vadis?, ed ogni volta Roma mutava col gusto del 
tempo: Bortolini e Masenza sono andati a cercare proprio cosa è 
cambiato, e perché. Il confronto diretto è fra registi di generazioni 
diverse, fra i Nerone della storia del cinema, e soprattutto tra 
Ustinov e Brandauer. 

Raitre, ore 22,05 

«Alice nelle 
città», un 
Wenders 

da capolavoro 
Altee nelle città, il film del tedesco Wim Wenders che stasera ci 

propone Raitre (ore 22,05) è bellissimo, anzi è una bellissima espe­
rienza visiva, mentale e culturale. Non stiamo esagerando. È un 
film di vita. Vedendolo si ha quasi l'impressione di girarlo insieme 
al regista e allo splendido protagonista, Rudiger Vogler. E un 
giornalista tedesco che sale verso New York percorrendo tutta la 
costa atlantica con la compagnia di una macchina fotografica alla 
quale soltanto sembra affidare tutte le sue emozioni e impressioni. 
Muto, incapace di dire e quindi di scrivere, si nasconde dietro 
l'occhio meccanico come un clown dietro il naso finto. L'obiettivo 
è un alibi del suo silenzio. Ma ecco arriva una bellissima connazio­
nale, agitata non si sa da quale amore, che gli affida una bambina 
da riportare in patria. Questa spedizione è una avventura dentro 
di sé alla caccia dei propri smarriti sentimenti. 

Uomo e bambina vanno alla caccia di una casa, quella della 
nonna, mentre la madre rimasta in America tarda a tornare. Alice 
e il suo temporaneo padre e amico un po' cercano e un po' fuggono 
insieme, circondati da un territorio instabile non solo per il loro 
continuo peregrinare, ma anche per le trasformazioni che si susse­
guono «nelle città». Come sempre in Wenders, è un film in movi­
mento; cambiano solo i mezzi di locomozione. In movimento sono 
anche gli stati d'animo dei protagonisti e pulsa attorno un conti­
nuo ritmo di rock. Girato nel 1973, questo Alice nelle città prean­
nuncia capolavori come Nel corso del tempo, L'amico americano, 
e il recente Paris Texas 

Raitre, ore 20.30 

Mina, il boom 
e la Seicento: 
erano davvero 
anni di favola? 

Finché dura la memoria (il programma di Francesco Falcone 
dedicato ai personaggi e agli avvenimenti che hanno caratterizzato 
la nostra vita negli ultimi decenni) per due serate — su Raitre 
stasera alle 20.30 e giovedìjprossimo — ci porta negli «indimentica­
bili anni 60.. Citto Naselli, che ha firmato il programma, a dire il 
vero preferisce — dopo tanti entusiasmi e tanto revival — aggiun­
gere un punto di domanda: Favolosi gli anni 60?. La trasmissione, 
con la consulenza di Lietta Tornabuoni. ci porta indietro ai tempi 
di Mina e della Seicento, dei Beatles e del boom... Fu vera gloria? 

Dal nostro inviato -
BERLINO — Due film di 
analogo Impianto narrati­
vo hanno catalizzato, • in 
auestl giorni, l'Interesse 

egli spettatori nell'ambi­
to della rassegna competi­
tiva di Berlino '85. Parlia­
mo dell'Inglese Wetherby 
di David Hare e dello sviz­
zero Le porte del labirinto 
realizzato congiuntamente 
dal poco meno che tren­
tenni Dominique Othenin-
Girard e Sergio Guerraz. 
Entrambi questi lavori ri­
sultano, Infatti, Incentrati 
su tormentose, laceranti 
traversie psichiche che, 
ora occultate dietro un'ap­
parente normalità quoti­
diana, ora tenute sotto 
controllo con sospetta riso­
lutezza, finiscono per inne­
scare, alla distanza, trau­
mi e drammi rovinosi. Ta­
le Infausto epilogo è certa­
mente più evidente nell'o­
pera dei due giovani esor­
dienti svizzeri, appunto Le 
porte del labirinto, una av­
veduta perlustrazione di 
ossessioni e manie sepolte 
appena oltre la soglia di 
una devastante schizofre­
nia, che non nella pellicola 
inglese Wetherby, giocata 
e giostrata per intero, con 
sapientissimo gusto per 
l'allusione più raffinata, 
sull'altalenante infido in­
crociarsi di ricordi ambi­
gui, reticenti confessioni, 
recuperi fuorvianti di un 
passato nebbioso e sfocato. 

C'è da dire, anzi, che se 
Le porte del labirinto, dopo 
una prima parte del film 
tenuta sul ritmo teso, in­
calzante, sconfina poi in 
una sorta di horror story 
di convenzionale, prevedi­
bilissimo approdo, We­
therby si impone, per con­
trasto, proprio tramite il 
dosaggio esemplare della 
progressione drammatica 
che, da notazioni prima 
marginali e poi via via 
sempre più ravvicinate e 
penetranti, sale fino a toc­
care il nervo scoperto di 
tragedie, sindromi, oltrag­
gi mai placati. In altri ter­
mini, dunque, il duo elveti­
co Girard-Guerraz ha ten­
tato, ed è riuscito in parte, 
a realizzare un film dì buo­
na fattura, senza toccare 
peraltro la pienezza esau­
riente dell'opera armonio­
samente compiuta in ogni 
sua componente. Per con­
tro, David Hare, f ors'anche 
perché provvisto di mag­
giori esperienze professio­
nali e artistiche (specie in 
campo teatrale) azzecca 
invece con Wetherby un 
bersaglio già per se stesso 
ragguardevole. 

Oltre * tutto, le stesse 
tracce narrative rinvenibi­
li rispettivamente nell'uno 
e nell'altro film, trovano 
sostanziali elementi di dif­
ferenziazione — al di là 
delle singole vicende — in 
{irecise, specifiche scelte di 

inguaggio, di stile, di ori-
? inalita espressiva. Le por-
e del labirinto ripercorre 

Berlino '85 Al Festival di 
scena «Wetherby» con Vanessa 

Redgrave e «Le porte del 
labirinto» con John Hurt 

Storie di 
ordinaria schizofrenia 

Vanessa Redgrave è la protagonista di «Wetherby». A sinistra 
John Hurt durante la conferenza stampa a Berlino 

il caso-limite di un noto 
professore di antropologia 
che, angosciato dal fatto 
che 11 più giovane fratello 
sta sprofondando in una 
autodistruttiva depressio­
ne a causa di un infantile 
trauma', sceglie di dedicar­
si interamente al recupero 
del congiunto. Col solo ri­
sultato di scivolare, ai 
giorno in giorno, lui mede­
simo in una progressiva, 
inesorabile follia, mentre 
proprio il fratello, grazie 
all'imprevista intrusione 
di una giovane donna, 
prende se non altro, lucida 
consapevolezza del suo 
stato. Il film finisce, co­
munque, male. NorLtanto e 
non solo nei suoi effettuali 
sviluppi narrativi, ma pro­
prio per l'esito soltanto 
parziale delle grosse ambi­
zioni messe in campo per 
l'occasione dal duo Gi­
rard-Guerraz. Indiscutibi­
li, in compenso, ci sono 
parsi l'Interpretazione su-

f ierlatlva di John Hurt e la 
otografia di William Lu-

btchansky, non a caso già 
collaboratore dell'ultimo, 
magistrale Truffaut. 

Tutto ciò per sottolinea­
re ancor più il risultato in­
dubbiamente importante 
raggiunto da David Hare 
col suo intenso, affasci­
nante Wetherby. Sì, per­

ché in verità lo stesso film 
non si presenta, al primo 
approccio, come urropera 
del tutto facile, né tanto 
meno di univoca, imme­
diata lettura. Anzi. Succe­
de giusto il contrario. An­
che ripercorrendo passo 
passo la direttrice di mar­
cia del racconto, non si rie­
sce ad acquisire che in par­
te l'esatta chiave di deci­
frazione dell'intera, intri­
catissima materia. E sol­
tanto attraverso flussi suc­
cessivi, . stratificazioni e 
comparazioni prolungate 
di dati, di Informazioni si 
arriverà laboriosamente a 
scoprire davvero il miste­
ro. Perché tale risulta, In 
realtà, la personalissima, 
Ìntima tragedia vissuta e 
rivissuta «in parallelo» da 
una attempata insegnante 
psicologicamente In bilico 
tra un lontano, disgraziato 
amore adolescenziale, un 
suo attualissimo, altret­
tanto sfortunato slancio di 
tenerezza per un ragazzo 
stravolto da patologici ri­
sentimenti e le riaffioranti 
speranze di trovare co­
munque consolazione con 
un altro uomo alla sua 
grande, dolorosa solvuti­
ne. 

Interpretato splendida­
mente da una Vanessa Re­

dgrave in stato di grazia, 
wetherby è il classico film 
che, pur senza alcun ecla­
tante effetto e anzi col pro­
blema persistente di recu­
perare il senso sommerso 
del dramma, si segue dal­
l'inizio alla fine colf iato in 
gola. Ovviamente, qui non 
interessa tanto «come va a 
finire la storia», ma è pro-

f irio l'intersecarsi, il cori-
ondersi del plani tempo­

rali, l'ispessirsi e l'ostinato 
indugiare tra i più ermeti-
gi rovelli psicologici, ciò 
che appassiona davvero. E 
in questo sta* appunto, 
l'indubbio merito di-David 
Hare che, al suo esordio 
nella regia cinematografi­
ca, ha puntato subito sul 
cimento più arduo. We­
therby oltre che un bel 
film, si dimostra così una 
sfida ambiziosa largamen­
te vinta sia sul piano nar­
rativo più sofisticato, sia 
su quello stilistico meno 
consueto. David Hare, In­
somma, sin dalla sua «ope­
ra prima» è un autore a 
pieno titolo. E, ancor più, 
un cineasta dal quale c'è 
da attendersi per l'imme­
diato futuro cose forse an­
che più importanti. 

Le restanti novità di Ber­
lino '85 sono state di non 
eccezionale entità, pur se 
vanno per lo meno men­

zionate le proposte, sem­
pre nell'ambito della ras­
segna competitiva, dei film 
giapponesi 11 processo di 
Tokyo di Masaki Kobay-
shi, imponente lavoro di 
montaggio sulla resa dei 
conti nel '46 del criminali 
di guerra giapponese di­
nanzi ad un autorevole tri­
bunale internazionale, La 
storia di Seburi di Sadao 
Nakajima, sorta di fosca, 
cruentissima saga conta­
dina analoga alla più cele­
bre, riuscita Ballata di Na-
rayama; dell'australiano 
Un mondo falso di Ian 
Pringle, monocorde rendi­
conto di un ex medico nau­
frago tra miserie e dolori 
del mondo che trova poi 
uno spiraglio di salvezza in 
una ragazza neanche tanto 
disponibile; del sovietico-
kirghiso II discendente del 
leopardo delle nevi di To-
lomush Okeev, colorata, 
epica «canzone di gesta» 
sugli usi e costumi arcaici 
di una indomita counità 
montanara in perpetua 
lotta contro la natura, la 
fame, il freddo e nemici 
d'ogni sorta. Per ora è tut­
to da Berlino. Aspettando, 
si intende, lo «scandaloso» 
Godard del chlacchleratis-
simo Je vous salue Marie. 

Sauro Borelli 

Un momento dello spettacolo «lo. Raffaele Vivianl...» 

Di scena Millo ripropone 
il suo fortunato spettacolo 

Bentornato 
Viviani, sei 

sempre grande 
IO. RAFFAELE VIVIANI... a 
cura di Antonio Ghirclli e 
Achille Millo. Regia di Achille 
Millo. Interpreti: Achille Mil­
lo, Antonio Casagrande, Mari­
na Pagano, Franco Acampo-
ra. AI pianoforte Carlo Negro-
ni, alla chitarra Giovanni Pe­
scatori. Roma, Teatro Argen­
tina. 

Diamo il bentornato a que­
sto spettacolo. Ha sulle spalle 
circa tre lustri (per il teatro 
possono essere molti) e li porta 
egregiamente. Gli «attori-can­
tanti sono gli stessi di allora, e li 
ritroviamo in ottima forma. Ha 
avuto altre riprese (anche tele­
visive), Io, Raffaele Viviani..., 
ed è stato pure a New York, nel 
1979, con esito eccellente. 
Quando nacque, nel 1970, cade­
vano giusto venti anni dalla 
morte del grande uomo di tea­
tro napoletano (1888-1950), e il 
suo profilo biografico-poetico-
musicale, curato con affetto e 
intelligenza da Millo e Ghirelli, 
faceva il punto d'un risveglio 
d'interesse verso la sua opera, 
avviatosi nel '56-'57 (con una 
memorabile edizione àeìYUlti-
mo scugnizzo) per iniziativa 
del figlio, Vittorio Viviani, e 
d'un attore di meritata popola­
rità, Nino Taranto. Poi, negli 
Anni Sessanta, aveva avuto 
forte risonanza (anche all'este­
ro) la Napoli notte e giorno 
(comprendente Toledo di notte 
e La musica dei ciechi) allesti­
ste da Giuseppe Patroni Griffi. 

Dopo il 1970, con Viviani si 
sono cimentati Roberto De Si­
mone, Mariano Rigillo, e anco­
ra Patroni Griffi (e Leopoldo 
Mastelloni, secondo il suo sti­
le). La drammaturgia viviane-
sca è stata riscoperta nella sua 
profondità e molteplicità tema­
tica ed espressiva: scandagliata 
nel suo spessore folclorico-an-
tropologico, riproposta nella 
lucida veemenza del suo mes­
saggio sociale, riesplorata nei 
suoi rapporti dialettici e critici 
col «varietà.. Parecchio, tutta­
via, rimane da fare: lo spazio 
che i testi d'un autore di tanto 
genio hanno sulle nostre ribalte 
è sempre troppo scarso.. 

• Io, Raffaele Viviani... ritor­
na dunque opportuno, come un 
promemoria sintetico e succo­
so. A rammentarci, fra l'altro, il 
poeta accanto al commediogra­
fo, o l'uno intrecciato all'altro. 
Giacché, se è vero che i curatori 
del riuscito collage hanno cava­
to il loro materiale, in abbon-

Programmi TV 

Raidue, ore 17.40 

«Scomparsi 
da casa»: 

quanti sono 
e perché 

Centinaia di persone in Ita­
lia, ogni anno, non tornano più 
a casa e letteralmente scom-

F>aÌono. Particolarmente alto, 
ra gli scomparsi, è il numero 

dei minorenni. Quali le cause, 
quali le ragioni: traffico di dro­
ga, tratta delle bianche o più 
semplicemente contrasti con la 
famiglia? A questo problema è 
dedicato la puntata di Vedia­
mo sul 2, la trasmissione quoti­
diana in onda in diretta dalle 
17.40 alle 18.30. Con Rita Dalla 
Chiesa, conduttrice del pro­
gramma, saranno ospiti in stu­
dio la psicologa Simona Argen­
tieri e il sottosegretario agli In­
terni Raffaele Costa. 

Raiuno, ore 23 

Luciano Lama e 
Gianni Agnelli 

«in diretta» 
con Enzo Biagi 

Luciano Lama e Gianni 
Agnelli sono i due protagonisti 
in diretta del programma quo­
tidiano di Enzo Biagi, Linea di' 
retto. Lama risponde da Roma 
a domande sui referendum e 
sulle sue intenzioni di lasciare 
la Cgil. Agnelli verrà invece in­
terrogato proprio sul giudizio 
che dà di Lama, oltre che su 
altri problemi legati alle que­
stioni del lavoro. Ancora Pan-
nella. Capanna e Marini saran­
no chiamati a esprimere un 
proprio parere sul segretario 
generale della Cgil, mentre una 
scheda filmata presenterà la fa­
miglia di un cassintegrato sui­
cida per disperazione. 

O Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - 12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 
16.00 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
16.30 UNIVERSIADI INVERNALI • Sintesi gye 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 CLAP CLAP - Applausi in musica 
17.50 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18.20 SPAZIOUBERO - I programmi dell'Accesso 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi • Fabio Fazio 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 IL CINEMA E LA STORIA - Prima del tOuo Vadrt?» 
23.00 LÌNEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Raidue 
10.55 UNIVERSIADI INVERNALI - C&asa femrrMnae 
11.55 CHE FAI. MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva 1209* puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 TANDEM • Super G, atruafita. giochi elettronici 
16.0O ATTENTI A... LUNI - Un cartone tra l'altro 
16.25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI 
16.55 DUE E SIMPATIA - Il consigliere imperiale ( l'puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce m stuolo Rita Dafla Chiesa 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.30 CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Una mazza da poto» 
19.45 T 6 2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 CUOR DI LENONE - Con Hettne Sorgere. Nicola» Saberg. Anoucfc 

Férjac. Dora DoH 
22.00 TG2 STASERA 
22. IO APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deT ANICAGIS 
22.15 TG2 - SPORTSETTE 

D Raitre 
16.40 BELLUNO: UNIVERSIADI INVERNALI 'SS 
16.10 GLI STRUMENTI MUSICALI 
16.40 DSE: SCIENZA E RICERCA OGGI 
17.05 GALLERIA DI OADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHtO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUfDA 

20.30 FINCHÉ DURA LA MEMORIA 
21.30 TG3 
22.05 AUCE NELLE CITTA • FSm. Regia di Wim Wenders 

G Canale 5 
9.30 Fflm «Noi che d amiamo»; 11.30 «TuttfcrramigBa». gioco a quiz: 
12.10 «Bis», gioco • quiz: 12.45 «• pranzo è servito», gioco a quiz: 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Une vite de vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», 
telefilm; 17.30 «Truck Driver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musice­
le; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zeg». gioco • quiz; 20.30 
«Superna*!»». gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 Sport. 

D Retequattro 
8.S0 «Statante», telenovete; 9.40 «Flemingo Roed», telefilm: 10.30 
«Alice», teleflm; 10.60 «Mary Tvlef Moore», telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore». telenovele: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Aace». 
tetefibn: 13.15 «Mary Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in 
affitto», telefibn; 14.15 «BrMente». telenovele; 15.10 Cartoni enime-
ti; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 17.05 «Flemingo Roed». teteNm: 
18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Samba d'amore», telenovele; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco: 20.30 «Man Houston», teteNm: 
22.30 «Caccia al 13». rubrica sportive; 23 FBm «la costa dai barbari»; 
0.45 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

• Italia! 
9.30 Fam «Cronaca famWare»; 11.30 «Sanford and Son», telefilm: 12 
«Agenzia Rockford». teleflm; 13 «Chips», mteflm; 14 Deejay Televi­
sion; 14.30 «La famiglia Bradford», telefilm: 15.30 «Sanford and 
Son». telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 «La donno Monica», telata»»; 
18.45 «Chartie's Angela», teleflm; 19.50 «l'incantevole Creemv». 
cartoni animati; 20.30 Firn «• diabolico complotto del dottor Fu Man­
chu»; 22.30 «Chi dna. telefilm: 23.15 Film «Ultimatum eHa Terra»; 1 
«Mod Squod I ragazzi di Greer». telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiecchio», quotidiano musicale; 17.40 «Noi accusati», te­
lefilm; 18.40 VogRe di musica: 19.10 Telemenu; 19.30 • Visite a domi­
cilio». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 Fwm «• capitano di lungo... 
sorso»; 22 «Uve», musicale; 22.40 «A^'ummo minuto», telefilm. 

• Euro TV 
12 «Petrocelfi». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati: 19.15 
Speciale spettacolo: 19.20 «Muttone d'amore», telefilm: 19.50 «Mar-
&• nuziale», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 
Film «23 pugnali per Cesare»; 22.20 Campioneti Mondiali di Catch; 
23.15 Twttocinema. 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'etnica»: 13.15 «Accendi un'amica spedar»: 14 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo delle nostra vita», 
telefilm: 16 «The Doctors». teleflm: 16.30 «Al 96». teleflm: 17 Firn 
«Devi esaere felice»: 19 Cartoni animati; 19.30 «Mariana H diritto di 
nascere», teleflm; 20.25 «Aspettando 9 domani», sceneggiato: 21.30 
«H tempo delle nostre vite», telefilm; 22.30 «The Doctors». telefilm: 
23 «Al 96». telefilm; 23.30 Superpropoete. 

Scegli il tuo film 
CUOR DI LENONE (Raidue ore 20,30) 
Ottava tappa della «serie nera*. Questo film è ispirato al romanzo 
di Pierre Lesou (edizioni Gallimard) e diretto dall'ottimo Paul 
Vecchiali, autore ormai affermato. Il lenone, naturalmente lo sa­
pete, è uno sfruttatore di donne. Questo si chiama Marly (Nicolas 
Silberg) e, avendo esercitato la professione ad «alto livello», vuol 
ritirarsi diciamo così onorevolmente, non senza aver provveduto a 
sistemare la sua preferita in un alberghetto. Ma la malavita impo­
ne la sua legge che non prevede né amicizia né benserviti. 
NOI CHE CI AMIAMO (Canale 5 ore 9,30) 
Cattiverie fraterne tra ragazze della buona borghesia americana. 
Una sorella tenta di portare via il fidanzato alraltra. La cattiva 
non esita neppure a servirsi della scoperta fatta frugando tra le 
carte di famiglia, dalle quali risulta che la rivale in amore non è 
figlia carnale degli stessi genitori, ma adottiva. 
LA COSTA DEI BARBARI (Rete 4 ore 23) 
Scarsa dì film la programmazione odierna di Rete \, offre però 
questo bel titolo del grande Howard Hawks (1935). Siamo a Los 
Angeles e qui un biscazziere dal cuore afflitto ama senza speranza 
la bella Miriam Hopkins, la quale invece è innamorata dì un 
cercatore d'oro. II solito triangolo al quale presta la sua faccia 
Edward G.Robinson. 
CRONACA FAMILIARE (Italia 1 ore 9.30) 
Amicizia e amore fraterno indissolubilmente legati alla sorte di un 
giovane che si consuma nella malattia. Insomma non vi diciamo di 
più di questa vicenda troppo intimista per essere violate da troppe 
parole, ma non per essere raccontata con le immagini dal regista 
Valerio Zurlini (1962), al quale fanno gioco le facce di tre ottimi 
attori quali Marcello Mastroianni. Salvo Randone e Jacques Per-
rin. Certo saprete che il romanzo al quale si ispira il film è di Vasco 

i "DIABÒLICO COMPLOTTO DEL DOTTOR FU MANCHU 
(Italia 1 ore 20,30) . 
Film tra i più «pazzi» per un ciclo proprio pazzo. Il regista Piers 
Haggard dirige Peter Sellers nei suoi molti ruoli. Fu Manchu ha 
losanni e viene tenuto in vita da un elisir che per errore viene 
bututo. Una volta divenuto certo di continuare a vivere, Fu Man­
chu si getta di botto nella modernità e diventa divo del rock. 
Purtroppo per Peter Sellers era questa l'ultima occasione per faro 
IL CAPITANO DI LUNGO- SORSO (Montecarlo ore 20,30) 
Questo titolo tanto cretino ce lo troviamo spesso tra le righe di 
questa rubrichetta. Bravo regista (John Frankenheimer) e ottimi 
attori (Mickey Rooney e David Niven) per raccontare di una nave 
scalcagnata che si trova in guerra in pieno Pacifico contro giappo­
nesi molto più in armi. 
ULTIMATUM ALLA TERRA (Italia 1 ore 23,15) 
Concludiamo con la fantascienza, genere quanto mai popolare sia 
per le origini di cartapesta sia per le più attuali (e seriali) battaglie 
stellari. Questo film del 1951 racconta di un «pacifico, extraterre­
stre che scende sul nostro guerresco pianeta a portare 1 ordine 
de'!a confederazione galattica. Ma la creatura (dì aspetto piace­
volmente umano) viene uccisa. Il suo robot ha lordine di far 
esplodere la Terra. Regia di Robert Wise. 

danza o in prevalenza, di 
composizioni poetiche, è alti 
tanto vero che queste, assa 
frequente, si legano poi in i 
do organico ad alcuni dei n 
simi risultati del drammatu 
Pescatori o Zingari, a vole 
citare solo un paio. 

La rappresentazione pr< 
de per «argomenti», ma SE 
pedanteria: i «canti del lav< 
si affiancano con naturalez 
quelli «d'amore», la millant 
dei guappi (di cartone), ch< 
citano la propria commedia 
la strada, sfocia nel malde 
esibizionismo dei guitti del 
tro «basso». Lo scorciò più 
struito dell'insieme è appi 
una serie di numeri da «vi 
tà»; ma è anche quello chi 
elude, forse, le cose più no 

Sempre, a ogni modo, q 
linguaggio verbale, in prost 
poesia, rivestito di musica 
si plasma sulla scena in f< 
viventi, e «fa scena» esso st 
L'attrezzeria, infatti, è ri< 
al minimo (viva la faccia), 
come i costumi; ma gli a 
più semplici si caricano, al 
tatto con le parole, di 
straordinaria forza evocat 

Certo, è impressionan 
quadro che anche \ÌK Vi 
poeta (nel senso più spe< 
del termine), lirico e sat 
offre della realtà di Nar. 
dell'Italia, e della condì 
operaia. I suoi sberleffi al 
malismo straccione (Nur 
stava 'a famma nosta IC 
leva pure 'a vosta, irò 
amaramente il «tripolino i 
tetano») o al bellicismo «e1 

ca» (i tre stupendi sone 
Eroismo, d'una potenza e 
chiama davvero il a 
Brecht) possono dirsi e 
gnati alla storia (e mica pc 
to). Ma il racconto della i 
dell'edile piombato giù da 
palcatura {Fravecature, 
Casagrande - dice ma 
camente) non ha perso 
della sua agghiacciante al 
tà. E quegli emigranti, qu 
scatori, quei contadini, < 
zingari (oltre a quei «fab 
tori», ma oggi si dice «lave 
delle costruzioni», pazien; 
no forse scomparsi, mag£ 

egee? 
Grazie a Millo, e ai suoi 

decreto legge? 

compagni, anche per ave 
cordato tutto ciò. Un gra: 
il pubblico della «prima» 
na sembrava calorosa 
condividere. 

Aggeo Si 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 3 
Onda verde: 6.57. 7.57, 
11.57. 12.57. 14.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Ri 
ch'io '85:10.30 Canzoni nel 
11.10 II caso MusoGno: 11. 
sica per una storia: 12.03 V 
go Tenda: 13.20 La degenza 
Master: 15.03 Megabit: 16 
none; 17.30 RarSouno ja 
18.10 Violinista: Lina Lami 
sta: Piera Bnzzi: 18.30 Con 
musica e poesia; 19.15 A* 
fa sera: 19.20 Sui nostri i 
19.25 Autfobox Desertu 
Spettacolo '85; 22 Stanott 
voce: 22.49 Oggi al Pari 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 
19.30. 22.30. 6 I gami: 
Infanzia, come, perché...: 8 
tilde: 9.10 Discogame: 10 
d i o * * 3131. 12.10 Progri 
granai. GR ragionai. Onda v 
gìone: 12.45 Tanto è un g 
Programmi reowoaf, GR i 
Onda verde Regione: IR el I 
Spos»; 15.42 Omnibus: 1 
ore deaa musica: 19.50 0 
regrane, uno scrittore; 20.1 
deBa musica: 21 Radndues 
21.30-23.28 Radtodue 31 : 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S 
9.45.11.45.13.45.15.1! 
20.45; 23.53.6 Prelud»; : 
to del mattono: 7.30 Prirtv 
8.30 Concerto del mattino 
oissea di Omero; 10.25 
del mattino; 11.48 Succed 
12 Pomeriggio musicale: 1 
certo discorso; 17 DSE: i 
volta: 17.30 Spazio Tra; l i 
zio Tra: 21 Rassegna del 
21.10 «Obaron»; 23.10 
23.40 n racconto di mazzi 
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